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EXPO FERROVIARIA 2016 / Dal 5 al 7 aprile presso il Lingotto Fiere di Torino la nuova edizione 

Focus sulla mobilità su rotaia 
Novità, sviluppi e approfondimenti su un comparto traino per l’economia italiana 

Comparto importante nel 
più ampio settore della 

mobilità, il trasporto ferrovia-
rio muove ingenti risorse, basti 
pensare agli oltre 24 miliardi 
di euro previsti dal Gruppo 
Ferrovie dello Stato per il qua-
drienni 2014-2017, e i cantieri 
in corso o in fase di progetto, 
dalla Torino-Lione alla galleria 
di base del Brennero, fino ai 
piani di sviluppo delle ferrovie 
regionali indipendenti italiane 
e i progetti per le metropoli-
tane e metropolitane leggere 
nelle principali città italiane. 
L’importanza del comparto 
quindi, anche come traino per 
l’economia, ha spinto Mack 
Brooks Exhibitions (www.
mackbrooks.com) a ideare una 
manifestazione fieristica de-
dicata che si svolge a Torino, 
città simbolo della mobilità 
ferroviaria italiana, da sempre 
al centro dei flussi strategici di 
merci e passeggeri. 
Expo Ferroviaria è l’even-
to internazionale a cadenza 
biennale dedicato all’industria 
ferroviaria, che quest’anno si 
svolge dal 5 al 7 aprile presso 
Lingotto Fiere di Torino. Nel 
corso della manifestazione, 

giunta alla settima edizione, 
270 aziende provenienti da 21 
Paesi del mondo presentano 
il meglio della tecnologia e 

del know how nel campo dei 
prodotti ferroviari, della co-
struzione e della manutenzio-
ne del materiale rotabile, delle 
infrastrutture, degli interni dei 
mezzi ferroviari e delle tec-
nologie rivolte ai passeggeri. 
Particolarmente interessante 
quest’anno l’area espositiva, 
grazie anche alle 66 aziende 
che si presentano a Expo Fer-
roviaria per la prima volta: 
tra queste ci sono Sits France, 
specializzata nell’installazione 

di reti di telecomunicazione, 
fibra ottica, segnalazione e 
alimentazione elettrica, Salcef, 
principale costruttore italiano 
di infrastrutture ferroviarie, 
e dalla Repubblica Ceca le 
aziende Cz Loko, costruttrice 
di locomotive, e Legios, pro-
duttore di vagoni merci. Dal 
Giappone per la prima volta a 
Torino la compagnia di stato Jr 
East (East Japan Railway Com-
pany), dalla Cina Beijing Yan 
Hong Da Railway Equipment 
Co, e gli statunitensi di Webtec 
Corporation. Non mancano 
poi noti player internazionali 
quali Hitachi Rail Italy e Pesa, 
fornitori di materiale rotabile a 
livello globale.
Partner dell’evento sono il mi-
nistero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, Ferrovie dello 
Stato Italiane, Collegio Inge-
gneri Ferroviari Italiani (Cifi), 
Associazione Industrie Ferro-
viarie (Assifer), Associazione 
Nazionale Imprese Armamen-
to Ferroviario (Aniaf), Cei pie-
monte e Telt – Tunnel Euralpin 
Lyon Turin.
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Cibernetica e meccatronica che guarda allo spazio; automazio-
ne spinta che migliora la nostra quotidianità anche quando vi-
viamo in un palazzo storico; soluzioni hi-tech con le più diverse 
applicazioni; aziende che scelgono di continuare a investire per 
crescere. Terre di grande operosità e di grandi idee, il Nordest e il 
Nordovest presentano una selezione delle migliori realtà impren-
ditoriali italiane.
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ancorate nel proprio territorio d’origine. Questo il Dna delle pic-
cole, medie e grandi aziende nate e cresciute nel Vicentino, per 
le quali innovare significa portare le proprie specializzazioni a 
nuovi livelli di espressione, tra lungimiranza e genialità: dalla 
produzione di laminati e nuovi materiali all’assistenza e servizi 
per le Pmi e la Pubblica Amministrazione, dal vending alla salu-
te, passando per il gioiello made in Italy.
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Nel 2015, con 48,9 milioni di ettolitri, l’Italia è stata il primo 
produttore di vino al mondo. Ed ecco che il cinquantenario della 
più grande manifestazione dedicata al settore, Vinitaly, in questo 
2016 si prepara per essere un’edizione da record. Le aziende che 
hanno scelto di comunicare traguardi e prossimi orizzonti guar-
dano all’evento con grande fiducia e la consapevolezza del valore 
ineguagliabile dell’agroalimentare italiano.
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tuito da una infrastruttura 
modulare basata sull’unità 
rack. “Abbiamo puntato alla 
realizzazione di questi rack 
per il settore ferroviario per-
ché quello è l’ambiente più 
complesso – sottolinea l’am-
ministratore Cavallini -. Rea-
lizzare prodotti che riescono a 
dare le giuste risposte alle ne-
cessità di sicurezza dei treni e 
delle infrastrutture ferrovia-
rie consente poi di trasferire 
le soluzioni individuate in 
diversi altri settori e dare così 
risposte di alta qualità rispet-
to a richieste meno esigenti”. 
Nell’anno del debutto nei 
“rack ferroviari”, Alutron 
ha compiuto un altro passo 
strategico, acquisendo com-
pletamente la società fran-
cese Amea. “In questo modo 
– prosegue Cavallini – pos-
siamo servire direttamente 
anche il mercato francese con 
gli stessi identici prodotti re-
alizzati da Alutron in Italia”. 
Si è creata così la possibilità 
di servire un mercato con 
una base operativa in loco e 
contemporaneamente di am-
pliare il raggio d’azione dell’a-
zienda che sin qui ha avuto 

ALUTRON / Ha messo in campo la quarantennale esperienza dei soci fondatori per prodotti innovativi che soddisfano le esigenze dei sistemi 19’’

Rack altamente performanti per la sicurezza ferroviaria
come riferimento il mercato 
italiano, anche se molte delle 
imprese che rifornisce opera-
no poi su dimensioni interna-
zionali. “L’obiettivo per ora è 
consolidare la nuova linea di 
business in Italia e in Francia, 
per poi pensare al resto d’Eu-
ropa”, delinea l’imprenditore. 
La progettazione e la tecnolo-
gia adottata per la produzione 
dei nuovi rack Alutron “sono 
all’avanguardia, il meglio che 
oggi ci possa essere in mate-
ria”, sottolinea Cavallini, ri-
cordando che in questo modo 
l’azienda dà prosecuzione a 
un tratto che l’ha contrad-
distinta sin dall’inizio. Pre-
cursore di quanto sviluppato 
oggi, infatti, è Gianfranco 
Cavallini, che da rappresen-
tante quarant’anni fa portò 
dalla Germania i primi rack 
in Italia e poi si appassionò 
al prodotto nel risolvere le 
specifiche problematiche che 
non riuscivano ad avere ri-
sposta nei prodotti esistenti 
sviluppando così il mercato 
ed il prodotto stesso. 
Alutron produce soluzioni 
anche per il brodcasting, la 
telefonia, la rete dati, i setto-

ri tessili e petrolifero e per il 
settore dell’energia in genere. 
L’ufficio tecnico, dotato di 
software solid works di ultima 
generazione e stampanti 3D è 
in grado di sviluppare un’idea 
trasformandola in prototipo 
in brevissimo tempo; grazie 
alle prestazioni di macchina-
ri ad alta tecnologia l’azien-
da può quindi realizzare gli 
stampi e le attrezzature neces-
sarie in tempi molto ristretti.
Durante ogni fase di lavora-
zione ogni prodotto è sotto-
posto a rigidi controlli, poi-
ché Alutron pone la qualità 
tra i suoi primi obiettivi. La 
collaborazione con fornitori 
accuratamente selezionati e 
testati nel tempo completano 
la gamma dei benefici a di-
sposizione del cliente finale. 
“C’è un mondo in cui le per-
sone non lasciano che le cose 
accadano, le fanno accadere, 
si assumono i rischi e accetta-
no che ogni nuova sfida porti 
con sé l’occasione di creare 
soluzioni: questo è la dimen-
sioni in cui crediamo e che 
cerchiamo di rendere con-
creta ogni giorno”, conclude 
Emanuele Cavallini. 

L’azienda ha investito in una linea con tecnologia all’avanguardia ed effettuato 15 nuove assunzioni tra i disoccupati del territorio

Un anno di importanti in-
vestimenti e di altrettan-

te soddisfazioni per l’azienda 
e per il contesto in cui è inse-
rita: è quello che si è appena 
lasciata alle spalle Alutron, 
controllata di Mkr Holding 
Srl e nome blasonato nei 
rack per elettronica e sistema 
19 pollici. Le conseguenze 
dell’impegno espansivo sono 
state tali da permettere ben 
15 nuove assunzioni, per le 
quali “abbiamo volutamente 
cercato tra i disoccupati, al 
fine di dare loro la possibilità 
di reimmettersi nei processi 
produttivi”, afferma l’ammi-
nistratore delegato Emanuele 
Cavallini, figlio del precurso-
re Gianfranco.
Alla base dell’ultimo successo 
di quest’azienda, che realizza 
la più svariata gamma di pro-
dotti meccanici di precisione, 
c’è stata la scelta di realizzare 
nuovi rack per il sistema fer-
roviario, investendo su pro-
getti e macchine per realizzare 
contenitori altamente perfor-
manti secondo le norme Iec 
cioè in grado di schermare le 
onde elettromagnetiche e di 
salvaguardare così le centra-

line elettriche ed elettroniche 
in essi contenute. Senza tale 
schermatura, infatti, è messo 
a repentaglio il buon fun-
zionamento degli impianti e 

dunque la sicurezza dei mez-
zi e di quanto trasportano. Il 
termine Rack 19” indica un 
sistema standard d’installa-
zione di componenti, costi-

Ingresso relativamente re-
cente nel mondo ferrovia-

rio, ma un pedigree quaran-
tennale che ha consentito un 
approdo di alta specializza-
zione e qualità: la fornitura di 
tutto ciò che riguarda corpi 
illuminanti a led, alimenta-
zione e controllo emergenza 
dell’Etr 1000, il primo treno 
ad alta velocità. “Una presta-
zione davvero impegnativa 
per progettazione, realizza-
zione, documentazione di 
supporto, rispetto in ogni det-
taglio della complessa norma-
tiva di riferimento. Tuttavia, 
un lavoro che ci ha consenti-
to l’ulteriore diversificazione 
dell’azienda”, afferma Cristi-
na Campanari, raccontando 
la storia recente di Comelit, 
l’azienda di cui è presidente 
e direttore commerciale. La 
guida insieme agli altri quat-
tro componenti della seconda 
generazione delle tre famiglie 
che l’hanno avviata.
Occupandosi di tutti i corpi 
illuminanti di un treno mo-
derno, l’azienda ha il suo pun-
to di forza “nella capacità di 
uno studio d’insieme”, sotto-
linea Campanari, una vision 
che le deriva dalla sua origine 

Salcef è una delle più impor-
tanti aziende italiane attive 

nelle costruzioni, specializzata 
nella progettazione, costruzione 
e manutenzione di opere in-
frastrutturali ferroviarie, quali 
l’armamento ferroviario, la tra-
zione elettrica e impianti di se-
gnalamento, opere civili in eser-
cizio. L’azienda, fondata negli 
anni ’70 dalla famiglia Salciccia, 
tutt’ora soggetto economico del 
Gruppo, è probabilmente 
l’unico player nazionale 
che garantisce ai propri 
clienti, gestori di infra-
strutture di trasporto, 
un’offerta che raccoglie 
le principali specializza-
zioni richieste. Il Gruppo, 
con un fatturato di quasi 
200 milioni di euro, circa 
mille dipendenti e patri-
monializzazione per oltre 
80 milioni, opera in Italia, ove 
sviluppa circa il 60% del proprio 
fatturato, nonché in altri Paesi 
europei (Romania, Croazia e 
Polonia), nonché africani e del 
Middle East (Egitto, Emirati 
Arabi, Arabia Saudita e Mo-
zambico), con ottime prospetti-
ve di crescita nel medio periodo. 
Scegliendo di destinare costanti 
investimenti alla ricerca e all’in-

Capacità di studio d’insieme dei corpi illuminanti di un treno moderno Oltre 2 mila km di nuovo binario e 7 mila km di binario rinnovato

Focus sull’illuminazione a Led Ferrovie: l’eccellenza è italiana 

e dal suo core business stori-
co, che riguarda lo sviluppo 
di trasformatori, alimentatori 
e prodotti led per molteplici 
settori applicativi. Ciò com-
porta specifiche competenze 
meccaniche, eletromecca-
niche, elettroniche e per lo 
stampaggio. “Noi dobbiamo 
garantire l’illuminazione in 
situazioni delicate e comples-
se, dobbiamo perciò conosce-
re i materiali, la loro reazione 
a certe temperature o in parti-
colari contesti e tutte le varia-
bili che possono incidere si-
gnificativamente sulla durata 
dell’illuminazione”, prosegue 

novazione tecnologica e attuan-
do una attenta politica di acqui-
sizione di eccellenze del settore, 
Salcef ha saputo diversificare e 
adeguare la propria offerta alle 
esigenze del mercato interna-
zionale in continua evoluzione. 
Il costante processo evolutivo 
ha condotto a un assetto orga-
nizzativo in cui ciascuna delle 
aziende del gruppo, assolve un 
ruolo nel core business azienda-

le: Salcef ed Euroferroviaria, in-
sieme alle varie branch e società 
estere, sono responsabili delle 
attività di costruzione e manu-
tenzione di infrastrutture ferro-
viarie; Reco è specializzata nella 
progettazione ed altre attività di 
ingegneria; Srt, Salcef Railway 
Technology, progetta, produce e 
assicura servizi di manutenzio-
ne per macchinari e attrezzatu-

la presidente. Un patrimonio 
che si è rivelato strategico per 
affrontare in maniera siste-
mica l’ambiente ferroviario, 
cui ha riservato soluzioni 
e prodotti tutti progettati e 
realizzati in Italia. Dopo le 
prime soddisfazioni, Comelit 
non si è fermata e “ora stiamo 
progettando illuminazioni, 
oltreché dei treni, di metropo-
litane e bus, ma anche di aree 
esterne legate a questi sistemi 
di trasporto”. 
L’azienda si propone così di 
crescere mixando le richieste 
e le esigenze di diversi com-
parti e con una strategia che 
le permetta di continuare a 
mantenere un presidio im-
portante in Italia, con produ-
zioni ad alto valore aggiunto. 
Comelit occupa 85 persone 
a Castelfidardo, ha un sito 
produttivo in Cina (200 uni-
tà) per gli altri settori di cui 
si occupa e sta per aprirne un 
altro in Polonia, “per servi-
re i clienti del settore caldo e 
freddo il più vicino possibile 
ai loro luoghi di produzione”. 
Nel 2009 il suo fatturato era 
di 12 milioni, nel 2015 è arri-
vato a 22 milioni con + 12% 
sull’anno precedente. 

re circolanti su rotaia. In Italia, 
Salcef, tra i circa 2 mila km di 
binario costruiti, ha partecipa-
to alla realizzazione di tre linee 
Av, la Torino-Milano, Firenze-
Bologna e Treviglio-Brescia, ed 
ha rinnovato circa 7 mila km 
di binari esistenti, mentre tra 
le maggiori realizzazioni all’e-
stero, annovera la riabilitazione 
di varie tratte ferroviarie, in tre 
Paesi, facenti parte dei Corrido-

ri Ten europei, come an-
che della storica ferrovia 
egiziana Cairo – Aswan, 
ove gestisce anche una 
fabbrica per la produzio-
ne di traverse in cemento, 
e la costruzione della pri-
ma linea nel deserto degli 
Emirati Arabi di oltre 400 
chilometri. Tra i progetti 
di maggiore rilevanza in 
corso di esecuzione, ci so-

no il completamento della trat-
ta ferroviaria Arcisate-Stabio, 
che garantisce il collegamento 
con l’infrastruttura Svizzera, e 
la progettazione e costruzione 
della sovrastruttura della Me-
tro 3 di Riyadh, in subappalto 
dalla Salini-Impregilo. Salcef 
garantisce oggi produttività me-
die giornaliere tra le più alte del 
mercato globale.

COMELIT / Produzioni ad alto valore aggiunto con sede a Castelfidardo SALCEF / Progettazione, costruzione e manutenzione di opere ferroviarie

Subrack “Rail Plus”

Rendering dello stand di Alutron a Expo Ferroviaria

Cristina Campanari, 
presidente Comelit


